
Gli strani intrecci vaccini-Ministero
L'inchiesta . Dirigenti della Lorenzin legati alla fondazione finanziata dal colosso Glaxo
Il dicastero a Il Tempa «Non c ' è fine di lucro , l'ente non commercializza i farmaci»

Dario Martini

d.martini@iltempo.it

M È normale che dirigenti del
ministero della Salute abbiano
fatto parte o tuttora figurino nei
cda di fondazioni legate e finan-
ziate da importanti aziende far-
maceutiche? Siamo di fronte a
un conflitto di interessi?

Proviamo a dare delle risposte.
Alcune figure apicali del dicaste-
ro guidato da Beatrice Lorenzin
hanno legami, o li hanno avuti in
passato, con la fondazione Smith
Kline. Questo nome ai più non
dirà molto, ma si tratta di una
fondazione che «si mantiene gra-
zie al finanziamento liberale an-

l'attuazione del decreto.
IL CASO IN PARLAMENTO
Il ruolo di Guerra è stato ogget-

to anche di interrogazioni parla-
mentari. Una l'ha presentata il
deputato di Mdp Alfredo Zacca-
gnini. L'interrogazione, ancora
senza risposta, recita testuale:
«L'associazione dei consumatori
(il Codacons, ndr) ha chiesto
all'Autorità anticorruzione se
"sia lecito che un dirigente del
ministero della Salute, Ranieri
Guerra (il nome, in realtà è Ranie-
ro, ndr) firmi atti pubblici sui vac-
cini sedendo, come da curricu-
lum, nel Cda della Fondazione
Glaxo (la fondazione, in realtà, è
la Smith Mine, ndr), che come è

noto produce
il vaccino esa-
valente vendu-
to in Italia"».
In questo caso
l'interrogazio-
ne non è preci-
sa: Guerra face-

II colosso farmaceutico
L'anno scorso ha annunciato
un investimento da un miliardo

nuale non vincolante del socio
fondatore Glaxo Smithkline spa,
oltre che con i proventi delle pro-
prie attività progettuali», come si
legge testuale sul sito. La Glaxo
SmithIine non è altro che una
multinazionale della farmaceuti-
ca, quotata alle borse di Londra e
New York, con sede a Siena e
Verona. In poche parole, è la prin-
cipale azienda produttrice divac-
cini del nostro Paese.

INCARICHI MULTIPLI
Basta consultare il sito della

fondazione per accorgersi che
tra i suoi consiglieri d'ammini-
strazione figura Emanuele Calva-
rio: segretario particolare del mi-
nistro della Salute. Non finisce
qui. La stessa carica nel cda della
fondazione, dal 2007 al 2010, è
stata ricoperta da Raniero Guer-
ra, attualmente direttore genera-
le della Prevenzione del Ministe-
ro. Guerra non è un direttore qua-
lunque, ma l'ideatore del decreto
vaccini. Non a caso, il ministro
Lorenzin, a giugno scorso, duran-
te la presentazione del decreto,
definì Guerra «il responsabile di
tutto ciò». Sempre lui, poco tem-
po dopo, ha firmato le circolari
del Ministero che forniscono le
«indicazioni operative» per

va parte del cda della fondazione
in un periodo antecedente al suo
incarico al Ministero.

ITALIA CAPOFILA VACCINI
«Secondo il Codacons - conti-

nua l'interrogazione - "risultereb-
be che Guerra abbia firmato tutti
i provvedimenti sui vaccini anzi-
ché astenersi come dovuto in ba-
se all'articolo 323 del codice pe-
nale. Nel 2014 era addirittura pre-
sente in prima fila a Washington
assieme al ministro Beatrice Lo-
renzin al momento della firma
sull'accordo che avrebbe messo
l'Italia alla guida delle campagne
vaccinali nel mondo"». È bene
spiegare che Guerra si trovava a
Washington non a caso, ma per-
ché all'epoca, prima di tornare in
Italia come dirigente ministeria-
le, rivestiva l'incarico di addetto
scientifico all'Ambasciata d'Ita-
lia negli Usa.

CURRICULUM STERMINATO
Il direttore della Prevenzione

del Ministero, d'altronde, vanta
esperienze lavorative stermina-
te. Della sua figura, in passato, si
sono occupati in molti, a partire
dal sito lavocedellevoci.it. Il Tem-
po ha consultato il suo curricu-
lum pubblicato sul sito del Mini-
stero. E ha scoperto che, oltre ad

. {a E  ]'419iPreinwrraeMrtnr
deme9çemesn mrernsncma9c,

„rolIíf441 hSuru 1.11.r,
wdeEh9rL á .

L1C.Fn ,9c, h 5-
".-,a i

srcnss Fnmw  Fac
d E-ce.no

Ai
r larrvln. ,{, ,,,.. C .rr

l 'rrl t PrcErs;ar - nrra m g q dn ` '
a
Ca,la Catta,r.., Ca.[r1L .:,  \'.tb- (da9 L54Ip +i[Ip, E.r Sncrr, `*7.'.

1S"n.7muam, [',u.c,xir- 54 L1  41E, L m.rRnínua` fl,
n..n

1;m5'crs ux
CLausrrsvn r aumrc d•r cuomau.ca> aar m numnvu cv¢lanv emnaazwualr

. sv[ur dr  arr

,r•:n r aovrnl, puM.l,ran m„ wrr .canv.ul, r,oicn,.um,uG dw-ner .
,, nlxr +

MI, LI

déüs 4'ommrerimry1L[]H4` . Can+e=1w
tiananak MI, Nsecechc.

dcll C a,a
\nn+•usleperynlsnns94c

\;nednzemssGrmrslrFrmmnssVrN1»us,madeü Prei 6p} m>dr^

ça r r,al,attaa rrts3 r aa .., ,Ftt r r r,t nla nc.1,

3rv:..a.u ad. 1 l Sciruul
Rr•~•., l':Uv1 , d'LaL. Y

,Jea; ArrmA-1-GrcC 1m, nlnC  ,a]r1^kRr6n.nurd a.

1:necr. ex uS. IFS. ]]}'7i ?. Z k!. a tS

Cvu.c cLeac d'acunuurxnauvne . Fnndszronr Lvrn,.. _• ( 4l4 i

.
CvasrECnrd'a+muansxsuwx. FwWriuw.eàmxilrKFrse[2W1-10141

. CouurLcrc d anwssru vAmmef .land:warrr 1.49X71 1'P19  crsalirvrecE „6115

. Cvu4ra4ne d'sxrxuursrraawue.
Exuwusscc  .]Lh,l vrn9a

-
FaPNr.nuueuraal,a,u.:illoi,a„dmrCo.nnssircr+,fd.rRr wlÇ., nee.

,.o,rriuurr:m  drua t;.Cp
darr,.i,lal'a1,1

. 73,nF,prrnrnramr ua]rassn s11 Execxma Hwaed drll U!,i4 (da] ï ü1 TI

. pspprncnramr .rahsew r.el Cmnuro
rucxuxo LCUC . Snarrvlras adal

619)

rSanda ' o
*IL 13cah6 yeamn-C'vmuuxec `SrIL C'ammssovor tmvlx Rauuax

11,apyrcuuwnlydclkLmcurodelLäduleurlCvm.vwOprra

C'inrlr eunama[! ¿ds, '014Y

Ca,ot„+r &Ils PuM l r,
ulwm. M05

cwnr.
urw Pr* l' exmusvenc d 64 e+pr+r. ea9 drete dr  !eedraxe 4  3dm. '

Cna,a[r dr17n IR.rrna.r C.nwealr L+ u.g,rranv.e a

,y{,,,1'..re+. (.u*. 1'. 1+FP.+':E .'. 19A' ,. 49
4axkto pralcsvemafe

.
eoeuorw SubYLea ps>•wnale a Ein.rr+tte,c<nulapa. Ea

p.r..wl7wuw,S,qrca,u,r,L3nuù¿Gii
u83Rv.s,e.,prewlr.-71099941

essere stato consigliere d'ammi-
nistrazione della fondazione Smi-
th Mine, ha fatto parte del cda
della Fondazione Fadoi
(2010-2015), è rappresentante ita-
liano all'Executive Board
dell'Oms, è membro dell'Health
Security Committee della Com-
missione europea (dal 2014), è
rappresentante del ministero del-
la Salute nel comitato operativo
della Protezione civile nazionale
(dal 2014) ed è stato consigliere
d'amministrazione della Exoso-
mics di Siena nel 2011. La Exoso-

I documenti
Asinistra, il
curriculum del
dg Guerra che
dal 2007 al
2010 era nel
cda della
fondazione
Smith Kline.
Sopra, il cda
dell'ente

vamo partiti: la fondazione Smi-
th Mine, legata alla multinaziona-
le Glaxo. Nel cda, come abbiamo
visto, siede Emanuele Calvario,
segretario particolare del mini-
stro Lorenzin. Non è l'unico espo-
nente delle Istituzioni a farne par-
te. Tra i 9 componenti del consi-
glio figurano anche Roberto Bas-
so, portavoce del ministro
dell'Economia, e Angelo Lino
Del Favero, dg dell'Istituto supe-
riore di Sanità. Calvario, come si
evince dall'incarico che ricopre,
è diretto collaboratore della Lo-

Alla Camera
Interrogazione di Zaccagnini (Mdp)
ancora senza risposta

mics è una startup che rientra
nell'incubatore d'imprese Tosca-
na Sciences Life e su cui ha inve-
stito il colosso elvetico della chi-
mica Lonza. A dimostrazione
che tutto passa dalla città tosca-
na, va ricordato che nel cda della
fondazione Smith Mine figura an-
che il professor Angelo Riccabo-
ni, ex rettore dell'università di Sie-
na.

I DIRIGENTI DEL MINISTERO
Torniamo al punto da cui era-

renzin. È op-
portuno che il
braccio destro
del ministro
che ha ideato
il decreto vac-
cini faccia par-
te di una fon-



Beatrice
Lorenzin
II ministro
della Salute
a gennaio
ha presentato
il decreto
vaccini con-
vertito
in legge
il 31 luglio
scorso

dazione finanziata dalla più gran-
de azienda farmaceutica italiana
,produttrice proprio di vaccini?

«NESSUN FINE DI LUCRO»
Il Tempo ha rivolto questa do-

manda allo stesso Ministero. Ec-
co la risposta: «Per quanto riguar-
dail segretario particolare del Mi-
nistro della Salute Emanuele Cal-
vario, è stato designato in quota
Ministero nella Fondazione (si
precisa che l'incarico è a titolo
gratuito), ma si evidenzia che co-

me segretario particolare non ha
nessuna competenza operativa
e/o amministrativa in materia far-
maceutica. Si ricorda inoltre co-
me la Fondazione Smith Kline,
com'è noto, non ha alcun fine di
lucro e non
produce né
commercializ-
za farmaci».
Ciò che colpi-
sce è il fatto
che Calvario
non abbia al-

ricordato che lo stesso Guerra, a
giugno scorso, rispose così alle
accuse di incompatibilità del
Condacons: «Ipotizzare congiu-
re nel settore è come dire che,
seguendo il piano di eliminazio-
ne del morbillo promosso
dall'OMS, l'Italia stia guidando il
più grosso complotto mondiale a
favore dei fabbricanti di vaccini».
E ancora: «Per quanto mi riguar-
da, ho dato pareri, anche recenti
al Consiglio di Stato, richiesti an-
che dalle amministrazioni regio-
nali a cui compete (giova ricor-
darlo) in maniera esclusiva e au-
tonoma l'acquisizione e l'eroga-
zione dei vaccini, che delineano
e confermano la mia assoluta in-

II dg Prevenzione
«Ha ricoperto quell'incarico
alla Smith Kline fino al 2010»

cuna «competenza in materia far-
maceutica». Eppure la fondazio-
ne si occupa proprio di vaccini. Il
sito recita testuale: «Aspetto fon-
damentale della prevenzione è
quello relativo alla politica vacci-
nale, con particolare riguardo
all'attuale calo della protezione
attraverso i vaccini anche nel no-
stro Paese. In questo senso Smith
Kline ha varato il Progetto OIP
(Osservatorio Italiano Prevenzio-
ne: www.osservaprevenzione.it),
che rappresenta strumento di
analisi per l'attività de prevenzio-
ne delle Regioni italiane».

«NESSUN COMPLOTTO»
Per quanto riguarda il ruolo

esercitato da Guerra, il Ministero
ha risposto a Il Tempo confer-
mando quanto già sapevamo: «Il
direttore generale della Preven-
zione del Ministero della Salute
Raniero Guerra non fa parte del-
la Fondazione Smith Kline dal
2010 e, all'epoca, fu designato
dall'Istituto superiore di sanità di
cui era dipendente e non dal Mi-
nistero della Salute. Pertanto,
Guerra, quando nel 2014 è diven-
tato Direttore generale del Mini-
stero della Salute, non faceva par-
te già da 4 anni del Cda della
Fondazione». Il Ministero ci ha

dipendenza».
BUSINESS DA CAPOGIRO
È vero che la Smith Mine non

ha scopo di lucro. Ma è anche
vero che «vive» grazie al finanzia-
mento della multinazionale Gla-
xo che si occupa di vaccini. E,
quest'ultima, di affari ne fa
senz'altro. L'anno scorso ha deci-
so di investire un miliardo di eu-
ro in Italia. Il mercato mondiale,
secondo l'Antitrust, supera i 20
miliardi. Glaxo è una delle quat-
tro «sorelle» dei vaccini (le altre
tre sono Sanofi Pasteur, Merck
Sharp & Dohme, Pfizer e Gla-
xo) e detiene l'80% delle vendite
complessive. La stessa società
elenca sul suo sito i risultati con-
seguiti. Gli stabilimenti di Vero-
na servono «più di 120 mercati» e
vantano «un export da 126 milio-
ni di euro nel 2015, (beni e servi-
zi)» e una produzione di «più di
116 milioni di fiale e 43 milioni di
flaconi». A Siena, dove si produ-
cono vaccini salvavita, vengono
prodotte «88 milioni di dosi
l'anno» e sono stati investiti «400
milioni di euro in infrastrutture e
impianti produttivi dal 2006 al
2015».
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